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Nessuno a Parigi ha appoggiato 
le modifiche proposte dall' Italia al 
preambolo del Trattato. Ecco il bilancio 
di una politica estera che non ha sa¬ 
puto procurare amici al nostro Paese. 
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Questione 


Prendete un paese del Sud, un 
paese qualsiasi, massacrato dal¬ 
la guerra, impoverito dalle di¬ 
struzioni, dalle razzie, dall'occu¬ 
pazione straniera, offeso dalle 
morii e dalle umiliazioni, dalla 
fame. Mettiamo clic sia un pae¬ 
se di quella fascia disgraziata 
che si stende dai confini dello 
Abruzzo al mare di Gaeta, fa¬ 
scia che è tutta una Cassino, una 
trincea di macerie. 

Se giungete a questo paese e si 
sa che venite da Roma, si sa che 
a Roma voi per una ragione 
qualsiasi avete a che fare con il 

< Governo » o se si sa più sem¬ 
plicemente clic voi avete un 
antico ad un Ministero — se si 
sa tutto questo — c si sa subito 
in un tal paese — voi vedrete 
venire alla vostra casa molta 
gente: contadini, artigiani, disoc¬ 
cupati, reduci, vedove, congiun¬ 
ti di prigionieri, giovani senza 
strada e senza avvenire. 

T discorsi clic voi ascolterete 
sono, si può dire, tutti uguali: 
danni di guerra, case per i «en- 
za tetto, domande ili lavoro, no¬ 
tizie «ni prigionieri, tasse, sussi¬ 
di. Ognuno di questi discorsi è 
una < pratica >. min domanda, 
una sollecitazione al Governo, 
una speranza ansiosa e confusa: 

< Perchè il Governo non mi aiuta, 
perchè il Ministero non risponde 
e non dà. perchè la mia doman¬ 
da non viene uceolta, perchè non 
abbiamo case, acquedotti, stra¬ 
de. concimi? >. 

Voi ascoltate, prendete appun¬ 
ti, fate una promessa e tornate 
a Roma. A Roma aprite i gior¬ 
nali: e non trovate nulla nè sul¬ 
lo case distrutte, nc sui danni di 
guerra, né sul ritorno dei prigio¬ 
nieri. Trovate invece i titoli a 
quattro o cinque colonne sui con¬ 
flitti che starebbero per scate¬ 
narsi nel mondo; trovate gli at¬ 
tacchi feroci od altri paesi; la 
seminagione di odio, la bombo 
atomica; trovale, scritta e non 
scritta, una parola clic già voi 
avete udito nel paese del Sud ma 
con altro significato c con nitro 
accento; guerra. 

Allora voi riflettete c vi do¬ 
mandate quale distanza separa 
queste cose di Roma c quelle clic 
avete v’cdu'to nel Sud, e ■ to’rtw 
tutto ciò può accadere c che si¬ 
gnificato ha. Laggiù uomini e 
donne che piangono ancora sul¬ 
la guerra, che ricordano con ter¬ 
rore le stragi e le distruzioni, che 
hanno tutto perduto nel conflit¬ 
to, persone care e beni, c sono 
invecchiate precocemente e non 
vedono una speranza per il do¬ 
mani. A Roma, dietro le redazio¬ 
ni dei fogli gialli e neri, nei cor¬ 
ridoi dei cosidetti circoli dove si 
manipola la ; politica », negli 
ambulacri e nelle stanze di talu¬ 
ni Ministeri, invece quelli stessi 
che vollero le catastrofiche av¬ 
venture del ’jj, del '>6. del *41. 
che profittarono c guadagnarono 
lautamente per i loro articoli, 
per i loro discorsi, per le loro 
lodi alla guerra; che fuggirono 
dal fronte e dalle città bombar¬ 
date per rifugiarsi nelle ville: 
che seppero non aver noia né 
dai tedeschi né dagli inglesi. 

Accostate per un attimo que¬ 
sti due mondi assolutamente di¬ 
stanti, quel terrore c quelle la- 
crini*' per In guerra e questa sua 
• salfazionc, questo suo aperto o 
larvato vagheggiamento. quei 
milioni di sofferenti e queste po¬ 
che centinaia di uomini pingui e 
soddisfatti — e voi comprende¬ 
rete che si ripropone purtroppo 
al nostro Paese un triste proble¬ 
ma. F.’ probabile clic quando noi 
comunisti denunciamo come 
guerrafondai taluni fogli e talu¬ 
ni politicanti senza scrupoli, 
quando gettiamo un grido di al¬ 
larme per la propaganda «li odio 
c per la sete di < rivincite ». 
quando diciamo che c‘è ancora 
nel nostro Paese qualcuno che so¬ 
gna la guerra, è probabile clic 
tutto ciò sia ancora considerato 
un motivo polemico o almeno 
una preoccupazione eccessiva e 
ingiustificata. E’ probabile clic 
anche in talune zone delle mas¬ 
se lavoratrici, nei cosideiti ceti 
medi non «ia ancora chiara la 
minaccia che è nascosta in una 
determinata politica e il veleno 
che si esprime in talune posizio¬ 
ni velate di sentimentalismo na¬ 
zionale o di retorica patriottarda. 

E’ tempo di operare un chia¬ 
rimento con coraggio; è tempo 
di chiarire che c’è una questione 
preliminare a tutte le altre della 
nostra politica interna ed estera: 
sapere se si vuole la guerra o la 
pace, se si vuole battere luna 
strada o l’altra, se per raggiun¬ 
gere certi obbiettivi si prepara¬ 
no certi mezzi od altri. 

Ciò è preliminare per la poli¬ 
tica interna, perchè se si pensa 
alla guerra e si crede nella guer¬ 
ra, si fabbricano cannoni e non 
case, non trattori. Ciò è preli- 
imnnrc alla nostra politica este- 
iApcrchè se si vuole la pace, si 
lotta per smorzare i conflitti e 
superare i dissensi, sì smette di 
sognare blocchi e l’urto tra i 
blocchi, si cercano i compromessi 
possibili e non gli irrigidimenti 
forieri di tempesta. Si parla un 
linguaggio piuttosto che un altro, 
sì pone l’accento su determinali 
promemi a preferenza di altri. 

, E* possibile che da parte di 
lomini in buona fede sorga di¬ 
anzi a questo grave c fonda- 

entalc dilemma della guerra c 


I LAVORI DEI COMITATI AL LUSS EMBURGO 2 QQ |flÌIÌQr(IÌ A\ lQV 0 rÌ 

Le proposte italiane per la revisione p er la ri - c osi r uzione <efr oviqrig 

| > ■ a _ -m — - . a ■ jj ■ a 11 piano verrà oggi esaminalo dal C. 1. R. 

al ah I a al* al ^a lii Haa I 4X al al I T|^£| 11 ja Tal si c oggi m viminate orari, esso in 

■ ■ ■ , ■ ■■■ ■*fl|ll|llll|ll III'TI I ■ RII III III Comitato Interministeriale per la servizio, presumibilmente, ai primi 

il lJ I III m /U lulili III ll at l II III I II I IV Ricostruzione per continuare Tesa- del prossimo anno. Sono inoltre di 

® v * w*. w w W. W me dei problemi economici inte- prossima ordinazione altre 50 lo- 

™ , ressanti la ricostruzione nazionale, comotive dello stesso tipo e 50 elet- 

-a m Nella seduta odierna 11 Comitato tromotrici a trazione termica per i 

•a • • || / 1 | Il •• esaminerà particolarmente il piano servizi rapidi. Per quanto riguar- 

T4X £1 "■""X *1 i /"| "I AVI ^*1 I I ■ /""ITE”! T ry ^”1 /Il /"fi di riattatone delle Ferrovie dello da le carrozze sono già in ordina- 

I 1—■ I I I I I I ■* ’ I I I #”1 I I 1 I I I I I I ■“* II# #i III I àm I I I I I Stato pn sposto dal Ministero dei zione 1.000 carrozze viaggiatori di 

JL Lrll.l|<V XV-/X X VXXXVX V/iXXU'i V/XXXjvX VAX i VXX XVI X Trasporti <• che prevede entro tre tipo moderno alleggerito c ben 10 

^ mmmm—————————m———— ^ ann l l a to sistemazione della mila carri per trasporto merci. 

" ..rete ferree i italiana, restituen- Dato che carrozze e carri saran- 

<Dal nostro inviato speciale) morandum» presentato oggi, ha vando che se anche in alcuni casi rinuncia ad ogni diritto e titolo sulle do J. a ninnò' \ (tiniìnri^f^n^ snesa di P.oi-Fprossima prima- 

PARIGI, *20 - La seduta piena- proposto invece che il preambolo non vi furono dichiarazioni forma- seguenti colonie: .-L'Italia rinuncia 20 J l n % ardl di l Hrc> distribuite in simo anòo f servi^^fo^nòòiarr.nì- 

ria. nella quale avrebbero dovuto tosso redatto nel modo seguente: ti di guerra, Tltalia dt fatto ha ad ogni diritto c idolo sulle seguenti tre esercizi e l’impiego utile di cir- glloreranno nSiJwimSeinattesa 

essere ascoltate le delegazioni de- -Gli Stati Uniti, la Cina, laFrati- condotto la guerra contro tutte le Colonie: Libia (eccedo la drenate»), ca 330 mila & b di poter toriiarc nel l^t^g^ secò,T- 

gli Stati recentemente invitati cm l Inghilterra IU.R.SS., IL/nio- nazioni unito ed associate. In se- Eritrea e Somalia. Tali tenitori sa- SJ ch ‘ esso possa tra bre- do quantonreied?l nianooggia- 

La giornata è stata invece dedi- òiidafncann VAustralia, il Bel- guito, specia mente i delegati jugo- ranno sottoposti ad una amministra- ve cntraro in fasp d \ picna aUua - l’esame del CI R su u .dami di 
i_i __: nio. In Ttenuhhlica Socialista Sonic- slavo eri otinmcn hanno nrnnnsto zione fiduciaria internazionale. L ani- . _ _, ; ...r y—i-n-, su un piano cii 


territoriale che ha tenuto due se- ornava bianca, ivianau, la i a.oaimo e proseguito in xuua 11 aesuno aeua uirenauca sara oc- sja . , c , chc rif , uarda la ret e || n mllnmiin Monni Tnniìolli 

dute, affrontando la discussione sul Polonia, la Cecoslovacchia, la Re- ’a seduta pomeridiana, in sostan- viso di comune accordo tra i Governi e , servizi sia pcr que j che r i guar - bUIIUl|UIU lìCllllr I Uljlldlll 

preambolo del trattato di pace ita- pubblica Socialista Sovietica dell’U- * a fra le delegazioni che non de- delle quattro grandi potenze entro un da locomotori e carri. 

li ano craina e la Jugoslavia, designate sideravano alcuna modificazione al anno dalla data di entrata in vigore Relativamente a questi ultimi la 1 compagno Pietro Nonni ha ìi- 

Questo preambolo nel testo uf- ne t seguito del trattato con il no- testo ufficiale e le delegazioni che del presente trattato. Nel frattempo, direzione del servizio materiale e bevuto ieri mattina alla Presidenza 

ficiale è cosi redatto: li Sfati m£ -’ d‘ potenze alleate ed associate, ■ mmettevano la necessità d’intro- il suddetto territorio coloniale resterà trazione delle Ferrovie ha ieri co- del Consiglio il compagno Paimiro 

Uniti, la Cina, la Francia, l’inghil- da una 1 )artc ‘ c l’Italia, dall’altra auryi emendamenti. sotto l'attuale controllo dellautorità m unicato che son , .uà in costru- Toeliitti mn il s! ò 

terra, l'U.R.S.S., l’Unione Sudafn- parte; considerando che l’Italia c finalmente è stata approvata al- di occupazione, con una equa parte- /ionc presso ] c d,t'v (‘aliane 75 lo- Siiatu con n quale . 1 e intratte- 

can« t’Austrulia, et Belgio, la Re- sta t a condotta dal regime fascista a • unanimità una proposta presiden- clpazlone di funzionari italiani nella comotive a corrente c mtinua la cui n,, l° su Ra situazione politica c sui 

pubblica Socialista Sovietica della partecipare al Patto Tripartito con «ale nella quale sostanzialmente si amministrazione civile». velocità raggiungerà i 120-130 chi- problemi della Pace. 

Bielorussia, il Brasile, il Canada, la Germania ed il Giappone; che contata che le proposte italiane ~ _ 

va ‘z^lanifa, [‘Olanda, /a" Polonia, aggressione contro alcune delle po- jjV'**®*® s * a * e sos * em R e HADA I A DATTMIAA CIllDAVIAMF TT A T I A \T A A DAD1AT 

la Cecoslovacchia, la Repubblica ^nze suddette e che e entrata in alcuna delegazione. DOPO LA POLEMICA SULL AZIONE ITALIANA A PARIGI 

Sovietica dell’Ucraina c la Jugosla- {/"erra contro altre nazioni unite e OTTAVIO PASTORE _ 

via, indicate nel seguilo col nome c bc essa porta in questo m odo la ■ 

una parte e l'Italia dall’altra par- guerra; considerando che in segui- Emendamenti brasiliani pnfifn pinnppiicoinnn noi IVlniul 

~a al nostro trattato di pace rUIIB 11 lllll L IlOOlUllO UBI il U1 U 

patto tripartito con la Germania e R regime fascista il 25 luglio 1043 t,.“■ 

col Giappone; chc essa ha dichia- c chc in seguito l'Italia si è sfac- PARIGI ' p °- “. Sono stati resi noti A M __MM*_ . _ -1«I |fÌ O W 

rato una guerra di aggressione ed cata per la prima dalle potenze stasc ra, allultim ora, nove emenda- fi Oli 11 f 1 1*111il |4 OflQ|f 1 |lf t|I/f) flO| 1*1 f 

è entrata in guerra contro tutte le del Patto Tripartito accettando le menti al Trattato di pace italian v UOllO Ifl llltfllC» IfUoll UlllWC lllll I • 1J# !• 

potenze alleate ed associate e con- condizioni dell’armistizio firmato tl presentati dalla delegazione brasilia¬ 
no altre nazioni unite e che essa 3 c il 29 settembre dello stesso na alla Conferenza della Pace. - 

porta la sua parte di responsabili - anno; considerando che in seguito Tra la,tro ,a delegazione brasilia- •_ A 111 • 

tà nella guerra; considerando che a tale armistizio forze armate ita■ na P r °P ot, e che i a frontiera italo ju- C TISI JlGJlG ITICI SS Q CjiSITlOCIlStlClIlG “ AfflUSSO €Il XlliOVl 


Emendamenti brasiliani 


DOPO LA POL EMICA SULL’AZIONE ITALI ANA A PARIGI 

Forte ripercussione nei Morti 

delle critiche costruttive del P. C.fi. 

Crisi nelle masse democristiane - Afflusso di nuovi 
iscritti nellG Federazioni comuniste della Lombardia 


sotto la pressione degli avvenimen- liane regolari e quelle della resi- Eoslava sia « determinata in comune •_u rt i • • » , li T « 

ti militari il regime fascista è sta - stanza hanno preso immediatamen- accor{io tra 1 governi degli Stati Uni- lSCIlttl UGlIe * GCieTaZIOni COUlUniSte della Lombardia 

to rovesciato in Italia il 25 luglio te una parte sostanziale alla guer- ^ Francia del Regno Unito e 

1043 e che l’Ualia ha capitolato ra contro la Germania e che l'ita- dell U.R.S.S. un anno dopo l'entrata MILANO. 20 — La netta e ferma nell’azione del quale non vedono al- plessivn dei morti abbia ad aumc-n- 
senza condizioni ed ha accettato le lia ha formalmente dichiarato la in vi e«re del presente trattato. A que- posizione critica assunta dal Partito cuna corrispondenza con i loro idea- Lire, dato che alcune delle vittime 

condizioni dell'armistizio firmato il guerra alla Germania il 13 otto- sto r,ne > R Consiglio dei Ministri de- Comunista nei confronti dell’opera li e con i loro interessi. Questa si- seno state, nello scoppio, letteral- 

3 e tl 29 settembre dello stesso bre 1043 ed al Giappone il 15 lu- fili Este, i nominerà una commissione svolta dalla Delegazione Italiana tuazione è stata riconosciuta e se- mente ridotte a brandelli. 

anno; considerando che dopo il sud- alio 1045 e che essa è così diven- di esperti per studiare la questione, alla Conferenza di Parigi ha avuto gnalata da un dirigente del partito Di 57 delle 62 persone uccisa si 

detto armistizio delle forze armate tata c cobelligerante nella guerra Tale commissione dedicherà speciale fra jle masse lavoratrici milanesi e democristiano in occasione di un sono oggi svolti i funerali, che 

italiane hanno preso una parte ut- contro la Germania ed il Giap - Cl,ra nel considerare non solo i fat- dell Italia settentrionale: operai, ini- recente congresso regionale della sono stati un’imponente manifesta¬ 
tine alla guerra contro la Germa- pone. t° r * etnici, geografici ed economici, piegati, intellettuali, artigiani, una Democrazia Cristiana. zione di cordoglio. I negozi e gli 

nia; che l’Italia ha dichiarato guer- Il ^memorandum» italiano non ha rna anche la possibilità di creare un importante rmercussione chiariti- Di contro aumenta quotidiana- u ( d ci sono limasti chiusi in segno 
ra alla Germania il 13 ottobre 1043 avuto buona accoglienza. Anzitutto Ubero e liberamente accessibile tcrri- catrice. Dalla formazione del Go- 'I> er ;! e l’influenza ed il prestigio del lutt() 

e clic essa è in questo modo di- i delegati polacchi, belga e olan- torio tra l'Italia c la Jugoslavia. verno in poi si era creato ed an- Partito Comunista nelle fabbriche ^ servizio funebre nella Catte- 

ventata cobelligerante nella guerra dese hanno protestato contro la dif- La delegazione brasiliana propo- dava diffondendosi, tra le masse che come nelle campagne. La Federa- dl - a i e jj ono intervenute le autorità 

contro la Germania... ». reren/iazione fra le nazioni alleate ne inoltre la sostituzione seguente per avevano votato per la Democrazia zione milanese segnala infatti un m mari alleate, le autorità civili 

■La Delegazione italiana, ikI -mie- fatta nelle-proposte italiane, osser- quanto riguarda, le colonie «L’Italia Cristiana, un disagio sempre più incremento di nulle nuove iscrizio- ] oca || ed una folla enorme. Ha prò- 


I I • _ 1 • • StaTSù"imSlSS ihe „.Ue“aK™‘f^2toa toSbw- ^rXrito'’m^orì'" dX 

i memorali aum italiani ^ sss 

non esitarono a ricorrere i demo- vengono appunto dalle file demo- J^mm dole^ resnon'abMi do la 
cratici cristiani al temnn delle eie- cristiane. ciii.-inandole - ìespon. abili •- della 

Sulle clausole territoriali 6B angio-ameritani responsabili 


verno, avevano servito a confer¬ 
mare tutti i sospetti e tutte le ap¬ 
prensioni. Non era difficile capire 
infine che un solo partito, il partito 
comunista, rimaneva sulle sue po- 


lovj iscritti al nostro partito prò- vtnl '. parole le autorità anglo¬ 
fono appunto dalle file demo- americane, che presidiano la zona, 
istiane. chiamandole -responsabili., della 

J_ tragedia per non aver rimosso le 

r| . . . . , trine rial la spiaggia, dove ciana 

oli anglo americani responsabili [state gettate dalla marea, per non 

averle disinnescate dopo averle 

della tragedia di Pola lasciate sulla spiaggia, e per non 

3 avere esercitata la necessaria azio- 

POLA, 20 — Ad almeno 62 ascen- ne di vigilanza intorno agli espio- 


x LfLi.l, z \ Ai Ullliuuu «OLVU* Il UT UI \ 1 f- 1 i <11 ! /. cl LUI J1U «ILI 11 L’MI'J- 

^ _ sizioni progiammaticne continuan- , . . .... . .. .. . r . . . , .. ° .. 

Richiesi* d ullMjHinento del Territorio Libero di Trieste SM 5.Ì S« 0 iSt*n ru^o.’" 1 ,c ° “ rc ‘ 


guamento dei salari, stipendi e pen- ccm è 'Jbto, si è verificata 


ccm’è noto, si è verificata dome- Per quanto riguarda i numerosi 
PARIGI, 20. — La delegazione Su questo punto il memorandum di territorio designata sotto il nome sioni, per l’attuazione di un pTano n . ca n£ H a pineta di Vergarola .17 feriti, ventiquattro rii essi sono tilt- 
italiana ha consegnato oggi al Co- conclude che la nuova linea di di -terre di caccia-: di emergenza che potesse consen- ni esse sono state identificate. Non torà degenti negli ospedali e cin- 

mitato uolitico-territoriale della frontiera tra l’Italia e la Jugosla- ad arretrare la linea di frontiera tire la rinascita dell'Italia. II disa- SI esclude pere che il numero coni-1 que versano in gravi condizioni. 

Conferenza della Pace due memo- via dovrebbe quindi passare all't.s; attuale, nella regione del Colle gio era notevole particolarmente . — ... . . , _ _ 

randuin: uno relativo alla frontie- della linea francese, a nord di Piccolo San Bernardo fino alla li- nelle campagne milanesi e lombar- 

ra italo-jugoslava e l’altro relati- Gorizia. nea di divisione delle acque, rir.un- de, in alcune zone delle quali la V 9 A 9 • X fl tl 

vo alla frontiera franco-italiana. Negli ultimi paragrafi si richiede ciando, in favore della Francia, al Democrazia Cristiana nel corso del- I J\ 11 i¥A| |/»1| ITI ili ivi 1 I 5)11 A 
Sono stati inoltre consegnati dei l'inclusione di Pola e delle Isole diritto di sovranità italiana su que- le recenti elezioni aveva guada- f , J UM i. Y 4.1 Jtd UH 

memorandum riguardanti le que- Brioni nel territorio libero di Trie- sta parte di territorio. gnato notevoli suffragi. 5# 

stioni territoriali riguardanti la 5 te con relativa smilitarizzazione II Governo italiano inoltre accet- La critica costruttiva del parti- - « f « fi 

Grecia e l’Austria. delle basi navali; il diritto di sfrut- fa di derogare dal principio fonda- to comunista che, investendo oggi I #1 1 fi 1 

Nel primo documento la delega- tamento per 99 anni delle miniere mentale della coincidenza della li- la politica estera di De Gasperi, I ■“■■■■ 4||r II I ||t~ll a ||1\l I !VI I 

zione riafferma che alcuna ragione di carbone e di bauxite deir’Ar.sa nea di divisione delle acque con la spiega sostanzialmente i motivi dei ^^ M auuviubi 

può giustificare la separazione dal- <_• delITstria, che rimarrebbero nel- frontiera, dichiarandosi pronto ad suoi atteggiamenti anche nella po- - 

l’Italia delle popolazioni delljg Ve- i a zona ceduta alla Jugoslavia; ed andare incontro alla richiesta fran- litica interna, ha chiarito la na- , 0 c . . . . . , . . . . . 

nezia Giulia. Tuttavia — pressi il , n fine, tenendo conto del principio cese per la Valle Stretta di Bar- tura del disagio impressionando fa- o - ài e iniziata la ca e a padre t anni, e vastissima 

memorandum — nel caso il Comi- etnico, l’inclusione anche dell’isola donecchia e per il monte Chaberton. vorevolmente molti lavoratori de- istruttoria del processo a carico dei e assai ornita di mezzi. I due fra- 
tato dovesse aderire al principio di Lussino, come prevedeva la li- Il memorandum termina conside- inocrtstiani che si sono convinti trafugatori delia salma di Mussoli- 11 intraprendenti ad esempio sco¬ 
della creazione di un territorio li- nea Wilson rondo che, pur riservando Fappro- della solidità della tesi comunista, ni e dei due frati del convento di bene siano a N V more soltanto da 

bero di Trieste, la delegazione ita- xd secondo .-memorandum ita- vazione del trattato all’Assemblea a cui aperti gli occhi si vanno ac- Sant’Angelo, implicati nella vicen- P oc »i giorni hanno già trovato il 

liana propone Tesarne di alcune os- nano... riguardante le clausole ter- Costituente, il progetto dovrebbe costando giorno per giorno con ti- da. Finora sono state arrestate IO J™ ao dI comunicare con I esterno 

nervazioni circa le frontiere nel- rìtoriaii relative alla frontiera ita- essere redatto confermando soltanto ducia. persone, quattro autori materiali L . sono ì destinatari uia ora 

l’alta e media valle delTIsonzo. i io-francese, è espressa l’aspirazione le suddette cessioni territoriali da Lo sbandamento che si rivela nel- deil imprcsa, i due frati suddetti ed ”*? ,f” erni f. re cno 1 flue ,ra ' 

tracciati di frontiera nella zona di profonda dell’Italia al ristabilimen- parte dell’Italia, che sono quattro le file democratiche cristiane non è altri quattro individui in relazio- . r I e „ encuni . c a ano e ’ so ‘ 

Gorizia e circa l’estensione del ter- to di pacifici ed amichevoli rapporti delle sette che sono state avanzate soltanto indizio di uno stato d'am- ne con il cosidetto capo del movi- no lu “°ra » ocniammi ai una va- 

ritorio libero di Trieste. con la Francia Sulla base di questo dalla Francia, la quale aveva chie- mo. ma è un fenomeno che si po- mento neofascista Domenico Lecci- ^»a ccrcnia di signore milionarie. 

Per quanto riguarda la valle del- epìrito di collaborazione, il governo sto anche il comune di Olivetta trebbe anche tradurre in cifre. Mol- si. Inoltre si conosce il nome del ai aiutare i poveri fascisti 

l’isonzo il memorandum osserva italit.no venendo incontro alle do- Saq Michele situato nella bassa ti sono infatti i lavoratori, che a- quinto trafugatore che è tale Fran- perseguitati. 

che la nuova frontiera, oltre a la- mande 'francesi di rettifiche alla Valle del Roia e il punto alto della vendo votato nelle elezioni per la co De Matteis. Un vero e proprio cenacolo s’era, 

sciare in territorio jugoslavo grup- frontiera, si dichiara pronto a ri- Valle del Roia dove si trovano i co- Costituente sulla ba«e di program- Frattanto, ci è stato possibile ap- Id , ques V ultimi tempi, costituito 
pi di pooolazioni di lingua mista, nunciare in favore della Francia ai muni di Tenda e di Briga, oltre al- mi sindacali democristiani, abban- purare che la rete di complicità aI l Angelicum, molto frequentato 

interromperebbe il corso della fer- suoi diritti di sovranità sulla zona l’altipiano del Moncenisio. donano il partito di De Gasperi che si estende attorno a padre Zuc- da,Ie SI gnore. I trattenimenti. le 

rovia di Predii che unisce Trieste m0S Jf t L C ,ì e ™m‘ e ri a /»°ni serviva- 

lj.Austria - ■ .. . 1 — 1 -—- no di brillante pretesto ai due fra- 

in mrritn alta zona di Gorizia il _ li per crcare rapporti assistenziali 

Statar STORIA DELLA. R.M.I.R. E DEI SUOI UOMINI 

La nuova linea di frontiera la- . . cemento generosa ospitalità! 

sccrcbbe inoltre in territorio jugo- __ _ Padre Panni, d altra parte, orga- 

11 Al TI m\] imi MA IOTCA II K IIimAgS^ì® 


L’Angelicum di Milano 
centrale di neo-fascisti 


MILANO, 20 — Si e iniziata la ca e a padre Parini, è vastissima 
itruttoria de! processo a carico dei e assai fornita di mezzi. I due fra- 


'Isonzo il mcniorandum osserva italii.no venendo incontro alle do- Sari Michele situato nella bassa ti sono infatti i lavoratori, che a- quinto trafugatore che e tale Fran- p ~ f . 

:he la nuova frontiera, oltre a la- mande francesi di rettifiche alla Valle del Roia e il punto alto della vendo votato nelle elezioni per la co De Matteis, Un vero e 


= ! 

ione: 


della pace una preoccupazione: 
preoccupazione di disrnità, di di¬ 
fesa della no-tra indipendenza, 
di salvezza della nostra integrità 
nazionale. Rispondiamo che pace 
non è capitola/ione, pace innan- 


il Ut » » Mi »* ” -• * — -- - —- X - -- ” — -—— • * -*« — ' — V . _ . ■ . * , , 

mostre e le manifestazioni serviva- 

1 — i ... i ! . i — ■ - no di brillante pretesto ai due fra¬ 

ti per creare rapporti assistenziali 

STORIA DELL’A. R. M. I. R. E DEI SUOI UOM INI sti criminali, che trovavano nel 

convento generosa ospitalità! 

Padre Parint. d’altra parte, orga- 

MOLTI M AVEVAMO ATTESO IL 8 LLTMHilI 

x v numeroso gruppo di fascisti venuta 

da Monza. Fra i protetti dei due 

VI. pene, due zuppe di quattrocento vano fascista ~ c al quale noni condanna? Dopo ciò che avevamo frati ricordiamo Renato Ricci, Ga- 

i h - grammi al giorno, venti grammi di avrebbero ricorso senza perdere la personalmente risto e sofferto, tut- stone Corrieri, già direttore' del 
ì nei treni furono lungm zucc / lcro e jj Zuppe di pesce, stima di se stessi. to il resto non era che una fatale quotidiano «La Sera* e l’SS Teodo- 

i. Otto, quindici, venti e miglio, di grano, di segala, di Nei campi di smistamento noni conferma di un giudizio oramai rani, nipote dell’ex duce. 


nazionale. Rispondiamo che pace 1 viaggi nei treni furono lunghi zucc / lcro e n Zuppe di pesce, stima di se stessi. to il resto non era che una fatale quotidiano «La Sera» e l’SS Teodo- 

non è capitola/ione pace innan- e tcrTÌblil - Otto, quindici, venti e ài ^ grano, di segala, di Nei campi di smistamento non conferma di un giudizio oramai rani, nipote dell’ex duce, 

zitutto mioI dire indipendenza, P ersino ^f nfa "-*! cavoli, tutto quello che i russi ave- fummo tenuti ad alcun lavoro. Do- scontato dentro di noi. Tutta la trama, inoltre della ma- 

tntelT vene*' del nostro avveni- v ? 9 ° r ’ 1 nelle cond^ioni /isiche che rC no per sè quello che essi man- levano procurarci la legna per il Venne il 2o luglio c et sorprese cabra impresa del trafugamento 

tutela '£ract nei no. irò a eni Sl p OSSO no immaginare. In molli Rimanemmo per settima- riscaldamento, per le cucine, per il soltanto che Mussolini non fosse del cadavere di Mussolini fu Im¬ 
re. I orche, domandiamo, che al- convogli c’erano le sfu/e e * « ca- nc a j ( - a mcrcp dei rumeni cui era- bagno e seppellire i nostri morti stato capace di farsi saltare le cer- bastita alTAngelicum e in tale oc- 

tro se non la sconfitta può den- stelli-, in altri no, Noi vedemmo nQ 0 fyj da ti j comandi e i servizi. Ma già purtroppo era un sacrificio iella, il che dimostrava che non ci casione i trafugatori ricevettero 4 

\are all’Italia da un nuovo con- che i soldati sovietici diretti al a jj a ^<,^4 d ei delinquenti italiani grave per molti quello di alzarsi eravamo ancora ricreduti abba- milioni in assegni falsi, fomiti da 

ditto, chc altro se non la peniso- fronte viaggiavano come noi e non c ^ c aumentavano di numero. Il semplicemente dai castelli dove stanza. un noto industriale, daile mani di 

la trasformata in pauroso caro- dl rodo ancì,e Paggio at iioi, come cibo era scars0i soprattutto perché dormivano e passavano la maggior Quel giorno pensammo soltanto padre Parini. 

no di battaci!* che altro «=e non viaggiano del resto tutti i soldati la nostra fame era troppo antica e parte della giornata. all’Italia, alla nostra casa, alle no- - 

-I .iJr / . V - - - |. del mondo. Soltanto che noi era- inraz i a bu e ma sarebbe stato suf- & stato detto e scritto che 1 pri- S f rc famiglie e sognammo di ritor- n ._, . .... „ . 

il definitilo stanziarsi in Italia ramo chiusi e il poco pane secco fidentep er vivere, se anche quel gionieri italiani nell’Unione Some- na re presto. Ai più, da allora, fu DlfllOSfrdliOffé IHÌIÌfdr 6 difódtd 
delle truppe straniere, che altro c j, c c j davano non poteva bastare. non j osse spesso scomparso li va furono tenuti all’oscuro degli facile veder chiaro. Ma molti non 

se non la liquidazione della no- Ogni vagone portava il suo ca- prima di giungere alla distribuito- avvenimenti che accadevano in Ita- avevano atteso iì 25 luglio, né lo ' dfflfldflZÌ 1lll « nOfQdfl » 

stra indipendenza e il crollo son- rico di semivivi e di morti verso n e. I soldati sovietici mangiavano lia e P e l vesto del mondo, oppure sbarco in Sicilia per prendere net- 3 

za speranze della nostra di>san- Vertente, lontano dalla guerra, 1 come noi e quando i trasporti non che di essi ebbero soltanto noltne to c cosciente atteggiamento enti- GORIZIA, 20. — Dodici mila 50 I- 

xuata economia ? rtaggi furono lunghi perchè la arrivavano saltavano come noi t fard «ve e tendenziose. Tutto ciò è fascista, qualunque fosse il loro dati americani hanno sfilato in pa- 

® _ _____ I n ”* » _ v 1 « d z . _. fn 1*0 f nn«fn tr\~ c* et o*n n r\ ni n nrtnrw>r/i fi «_ » _ - . 


viaggi furono lunghi perchè 


" Nelle Cassino d’ Italia nelle R^a è grande, perchè tanti era- pasti. .. _ P assato ’ f si erano pia adoperati. rata oggi a Gorizia a breve di- 

fabbriche Fermò, ael e «mp ane ™ ■ <«>.« carfcM di «.«t t C é chi ha paria.» d, m iric. Z Z- *»** <»« ««>»"? de.ia li- 

cbc..nrna„,i a produrre di „a- —‘ STUi $£E* itó ^^r V SSX UrTr^o.^ ££££ SSJPTìZSX 

barn piangono ancora sulla guer- F „ cm0 oi nlMi di ? umcnj , „ e ,, che ci»n « ,"S»CXi «e“ f,S" C r S L „ ,C ° “ f “2Occaaionc direna della parati 

ra passato e hanno bisogno di /aremo colpa ai mari detto /lue dei od crai ai oaaSciarono nei coman- fSa'si à«Sdei” "l anTòrneo ™ aeS alala la consegna di ricompense 

pace. Altri come nel passito, per nostri compagni che continuavano di, non si limitarono infatti alla con ansiosa impazienza, compresi j nfa { (a j a capacità di credere valore ma perchè non rimanessi 
non dare case ai senzu tetto, la- a morire sempre in conseguenza p ,’ù vergognosa camorra sui vive- certi ufficia li che oaai raccontano iWoui, u. dubbi sul significato di essa il C 


Dimostrazione militare alleata 
dinnanzi alla «Horgan» 

GORIZIA. 20. — Dodici mila sol¬ 
iati americani hanno sfilato in pa- 


\oro alle fabbriche. L-rre .ai con- della guerra chc eravamo venuti ri che la direzione dei campi ci panzane assolutamente ridicole. t> C rfà e di aiusfi-ia nei giorni me- nera l c Lee Vic e Comandante su¬ 
turimi, per non rinunziare a se- « portare nel loro parse, nelle loro assegnava, ma prendevano prete- inoltre la radio ci trasmetteva le desimi in ctuì essi sembravano tra- P^mo per la zona del Mediterra- 

ccse. sto dalle più piccole infrazioni per notizie più rapidamente e non man - volti dalle rovine neo * enu *° a dichiarare, quando 

Si arrivò nei campi, nei grandi bastonare a sangue quelli che non cava chi di noi sapeva ascoltarla e F 4 aci i e oer . DurJ c Der Q i, l c truppe motorizzate hanno termi- 
campi di smistamento. Noi crava- potevano difendersi. Non vedem- intenderla senza interpreti. Perchè on€3t , Bastò Guardare e ascoltare nato la sfllata che ,a Parata era 

mo ancora tanti per i posti che mo mai in tre anni un soldato non avremmo dovuto credere a bastò lare un esame di coscienza sta,a una «convincente dlmostra- 

c’crc..o. S. ; comincio a mangiare russo alzare le mani su un grigio- quelle notizie? Solo perchè ci giun- 1 ' ' zione della potenza militare degli 


colari privilegi, semina per la cc ' c ’ 
guerra. Il Paese deve scegliere; - n ^„f T L\ Lo ,„ U ^ l t 
noi comunisti, noi lavoratori ab mo ancor<1 , an 
biamo scelto In pace. c’crc..o. coi 

PIETRO INGRAO regolarmente; s 


c’crc..o. fy comincio a mangiare russo alzare le mani su un grigio- quelle notizie? Solo perchè ci giun- 
regolarmcnte; sci cento grammi di niero: c un sistema che essi defini- gevano dolorose e gravi come una • 


FID1A GAMBETTI 


zione della potenza militare degli 
1 alleati I 


Lettere a “ l’Unità„ 

IL PERICOLO 
DEL RINVIO 

DELIA QUESTIONE 
DI TRIESTE 

Egregio signor Direttore, 

Mi permetta ili dille, liberamente, 
chc nell’intervista dcll’on, Palmiro 
Togliatti pubblicata oggi dal suo 
giornale, T.vgomcnto che veramente 
sta Contro il rinvio di un anno della 
questione iti 7 tteste è toccato solo di 
sfuggita. 

lo mi sono ai cupato in passato di 
diplomazia c di studi storici , c ora 
non mi interesso delle cose politiche. 
I orse per questo sorto in condizione 
di vedere più chiaro di molti altri. 
XclTatti. ita diplomatica bisogna sem¬ 
pre riuscire a cedere la relazione che 
parsa tra diversi problemi, anche 
/[riandò può sembrare che essi non 
siatio legati l’urlo all’altro in modo 
diretto, la quettione di Trieste c le¬ 
gata a quella dell’Alto Adige. Sulla 
prima sembra che Imo ad ora la di¬ 
plomazia delibiti. De Gasperi abbia 
avuto un insucccsot. Ha avuto un 
successo, invece, sulla seconda, per¬ 
chè l’Alto Adige viene lardato al¬ 
l'Italia. Sembrerebbe però che si deb¬ 
ba consigliare ai nostri diplomatici c 
a chi dirige tutta la nostra politica 
estera, di essere molto guardinghi an¬ 
che a proposito dclTattnhuzione del¬ 
l’Alto Adige. 

Risulta che questa attribuzione la 
dobbiamo, in modo particolare, alla 
Unione Sovietica, la quale è stata in¬ 
transigente nel chiedere che si respin¬ 
gessero le rivendicazioni austriache. 
Pochi giorni fa, però, tutti gli Stati 
chc seguono le istruzioni /Iella di¬ 
plomazia anglo-americana (concorde 
ut questa questione) hanno votato a 
favore dell'Austria. un brutto se¬ 
gno, perchè vuol dire chc in questa 
diplomazia, per l’efficacia che anco¬ 
ra hanno certe posizioni tradizionali, 
vi è una tendenza ad accogliere le 
rivendicazioni austriache su una zo¬ 
na che è per noi di importanza vi¬ 
tale e chc sarebbe molto umiliante ve¬ 
derci tolta per essere assegnata at ne¬ 
mico del iqi f c del iqqj. Sono ri- 
curi Pori. De Gasperi e i suoi diplo¬ 
matici ihc tra un anno questa ten¬ 
denza non sia diventata più forte an¬ 
cora? Sono siimi che il rinvio ber 
T rieste non porti con sé anche tl 
rinvio per l’Alto Adige- Per chi ha 
esperienza, - sembra - piuttosto molto 
probabile chc un rinvio porterebbe 
con sé anche l'altro. 

P allora tra un anno si correrebbe 
il rischio di vedere modificata a no¬ 
stro sfavore la decisione già presa di 
respingere le rivendicazioni austria¬ 
che, c di conseguenza, per mi contrac¬ 
colpo non privo di verosimiglianza, di 
veder rc<a peggiore anche la decisio¬ 
ne su Trieste. Vi sono nella storia 
della diplomazia precedenti che sa¬ 
rebbero utili a ricordare, perchè di¬ 
mostrano chc chi è debole e « senza 
carte » non sempre ha interesse a rin- 
i lare. 

I a proposta di un rinvio avrebbe 
valore solo se coprisse impegni pre- 
\cisi di altri Stati. Ma su questo si può 
essere scettici. Sembra che in questo 
periodo anche i più capaci tra i no¬ 
stri funzionari si siano dimenticati 
le ime più elementari. Una volta non 
si procedeva così. Ora si gabella una 
promessa fatta in un colloquio qua¬ 
lunque pcr un impegno. Ma c arti- 
feto comune di chi tratta questioni 
di questo genere di fare promesse tan¬ 
to per acquistarsi una simpatia: an¬ 
che se non si vuole accogliere l’opi¬ 
nione dcll’on. Togliatti, il quale pen¬ 
sa, mi pare, chc certe promesse so¬ 
no state fatte solo per orientare in 
un certo modo la politica interna dei 
governi italiani. L’Italia è stata però 
sinora un paese daile possibilità di¬ 
plomatiche limitate, perche occupato 
e retto da un duro armistizio. Ma 
non è qreita una ragione di più per 
essere diffidenti le proposte di 

rinviai’ 

Ho voluto esprimere questi dub¬ 
bi, chc sono sorti da una rifles¬ 
sione spregiudicata. Li renda noti, <e 
crede, ai suoi lettori. 

UN DIPLOMATICO 

Le proposte dei « quattro » 
per il porto di Trieste 

PARIGI. 21 — I.’apposlia romnvs- 
«Jonc quadripartita per Trieste ha 
sottoposto o?gl all’esame della tonf*- 
renza delta Tace la sua relaz'one c’r- 
ra la sostituzione di un porto libero 
all'interno delia progettata zona in¬ 
ternazionale. 

Tale relazione risela alcune dher- 
genze tra i membri della Commis¬ 
sione. 

In particolare, i punti su cui la 
Unione Solletica non si è trovala 
d’accordo con gli altri tic membri, 
sono i seguenti: 

1) IT.R.S.S. aveva ehiesto la ri¬ 
partizione del porto Ubero .n noe 
zonr, una per 1'ItaUa e una per la 
Jugoslavia. Gran Rretagna, Francia 
e Sfati Uniti hanno osservato che li 
porto non è ampio abbastanza, da 
consentire upa siffatta ripartizione, 

2) n quanto alle garanzie relative 
alla libertà di transito e ad altre fa¬ 
cilitazioni nel circostanti territori ju¬ 
goslavi ed italiani. l’Un one SoviefTa 
rileva che tale punto deve essere ri¬ 
servato alle decisioni dei paesi in¬ 
teressati; 

3) il po»(o di direttore del i-orto 
che. secondo le potenze occidentali, 
sarà di nomina internazionale, secon¬ 
do i sovietici dovrebbe essere invece 
subordinato al governo triestino; 

4) la nomina di una Commissione 
Internazionale consultiva e di sor¬ 
veglianza. ehe secondo i sovietici 
dovrebbe essere amministrativo. 

Secondo le potenze occidentali, do¬ 
vrebbero essere rappresentate nella 
Commissione la Francia, la Gran 
Bretagna, l'Unione Sovietica, gh Sia. 
tl Uniti. la Cecoslovacchia, l'Austria. 
l’L'ngheria l’Italia, la Zona Interna¬ 
zionale e la Jugoslavia. I soviet'ci 
intendono includervi l’Albania la Po¬ 
lonia, U Romania e l'Ucraina; 

5) sul modo come verrà attualo 
lo stabilimento del porto franco, I 
tre Stati occidentali ch'edono che !• 
strumento di costituitone venisse In¬ 
serito nel trattato di pace. 


. V. \ 
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Marina 

e Repubblica 

Vien fatto di chiederai, di fronte 
. a certe costatazioni, se veramente 
l’avvento della Repubblica in Italia 
è un fatto reale o soltanto imma¬ 
ginario. Poiché a forza di modera¬ 
zione e di delicatezza per i senti¬ 
menti altrui si sta cadendo nel 
grottesco e si assiste a spettacoli 
che rasentano l’incredibile. 

Un esempio di questo stato di co¬ 
se lo si ritrova osservando quel 
« museo di rimembranze » che è il 
Ministero della Marina. 

Impera da tempo, in via Flami¬ 
nia, assisa ai posti chiave, una 
compatta casta d‘ alti papaveri che 
sotto veste di compostezza militare 
nasconde un tenace attaccamento 
alle istituzioni che furono. 

Non vi è carica delicata o di re¬ 
sponsabilità che non sia nelle ma¬ 
ni di costoro, né vi è punto nevral¬ 
gico che non sia da loro gelosa¬ 
mente sottratto ad influenze ester¬ 
ne: nessuna breccia, nessuna pos¬ 
sibilità di accesso al più lieve alito 
rinnovatore. 

Atteggiata ad una sdegnosa in- 
dlffeienza per l’ambiente politico 
«civile», questa minoranza di «fe¬ 
delissimi» è intenta a calafatare 
con ogni cura qualsiasi pertugio 
dal quale possa trapelare un soffio 
risanatore del nuovo ordine e con 
silenziosa tenacia fa di tutto per 
convertile, dopo la sconfìtta istitu¬ 
zionale, la Marina in un’isola ben 
guarnita destinata ad ospitare gli 
«anelanti al ritorno* 

Con sapiente manovra sono rien¬ 
trate nel guscio le figure più com¬ 
promesse della lotta istituzionale le 
quali s’orano in un primo momento 
appartate convinte di non soprav¬ 
vivere al trapasso. 

Il ministro De Courten, capo in- 
dncusso dell’«ordine, sgravatosi del 
la responsabilità politica, si è sot¬ 
tratto praticamente allo sguardo 
dell’opinione pubblica, mentre, gra¬ 
zie alla carica di Capo di Stato 
Maggiore che conserva, è rimasto 
l'effettivo padrone di casa e per di 
più piofctto dallo schermo compia¬ 
cente di un ministro democristia¬ 
no. amante del quieto vivere e che 
quind' non suscita eccessive preoc- 
cunnzioni di velleità riformatrici. 

Gli alti ufficiali che intorno al- 
l'Ammiiaglio più si distinsero in 
fervore monarchico. sono tutti 
schierati in quadrato attorno al lo¬ 
ro ministro, in un atteggiamento 
che non si capisce ancora se 6Ìa 
di piotettori o di sorveglianti. Im¬ 
perterriti ai loro consueti posti essi 
ostentano una signorile indifferen¬ 
za agli avvenimenti 

I repubblicani e tutti coloro che 
si macchiarono di principi poco 
ortodossi, che a suo tempo furono 
m si al bando o allontanati, ri¬ 
mangono a meditare nel loro esi¬ 
lio senza illusioni di possibile ri¬ 
torno: quelli che allora erano sfug¬ 
giti all’indagine li stanno ora rag¬ 
giungendo a misura che si palesa¬ 
no; magari col viatico deH'«incari- 
co di fiducia» 

Ed ancora oggi una legione di 
ammiragli, molti dei quali richia¬ 
mati, popola le stanze del Ministe¬ 
ro in un frazionamento di incari¬ 
chi che tende a moltiplicarsi e che 
sarebbe grottesco se non si spie¬ 
gasse con la necessità di trovare 
una giustificazione alla loro per¬ 
manenza alla greppia. Si creano 
per i «fidi» i più immaginosi inca¬ 
richi affinchè possano, indisturbati, 
condurre l’opera di demolizione 
morale di ogni tentativo di riscos¬ 
sa democratica 

II pericolo, delincatosi ad un cer¬ 
to momento, dell’avvento al pote¬ 
re di un ammiraglio di tendenze 
rinnovatrici e perciò gradito alle - 
masse militari e civili, fu evitato 
all’ultimo istante con una scaltra ' 
manovra favorita dal massimo 
esponente dell’unico partito nelìe . 
cui fila la «casta» potò trovare ri¬ 
cetto. 

Sottili fili collegano le supreme 
sfere della Marina con quei settori I 
poco appariscenti la cui influenza 
non è mai venuta meno 

A tutte queste manovre il Paese 
assiste inconscio del pericolo che ne 
deriva e più che altro incuriosito 
di vedere fino a che punto questa 
nascente e dolorante Repubblica la- 
scerà lavorare indisturbati i tarli , 
roditori delle sue fondamenta. i 

R. N. « 

——^ — , 

Contro le manovre 

della Direzione della R.A.I. i 

■ 1 \ 

Un o.d.g. del partiti socialista. ; 

comunista, repubblicano, demo- ( 
lavorlsta c d’azione c 

In rapporto alla manovra da noi 1 
denunciata, secondo la quale la di- ‘ 
rezione della R.A.I. intenderebbe * 
staccare il servizio del Giornale ] 
Radio dall’organizzazione R.A.I. per i 
commetterlo in appalto ad altra t 
Società di nuova formazione, as- s 
soggettata al controllo governativo. ‘ 
gli uffici stampa dei Partiti d’Azio- ! 
ne. Comunista. Demolavorista, Re- j 
pubblicano e Socialista comunicano | 
quanto segue: t 

« In base ad informazioni perve- « 
nute da fonte controllata la R.A 1. 1 
intenderebbe affittare f suoi micro- J 
foni per la trasmissione del Gior- 1 
naie Radio ad una non ben definì- { 
ta Società collaterale. Questo nuo- t 
vo Ente nella sua realizzazione ten- i 
derebbe a diventare un portavoce s 
strettamente governativo con scar- * 
se garanzie per le minoranze, il che 1 
potrebbe far supporre che vi sia j 
in proposito un interesse di par- t 
tito più che un interesse nazionale, i 
! • ' Inoltre lo sbarazzarsi delle re- « 
sponsabilità del Giornale Radio non J 
sarebbe che l'estremo tentativo di 1 
salvare il monopolio privato sulla 
radio alla vigilia della scadenza ' 
della’ concessione e non sarebbe in \ 
definitiva che un diversivo per la- i 
sciare inalterato il controllo del- 1 
l'attuale gruppo capitalistico della f 
SIP. J 

I suddetti partiti denunciano co- j 
me contraria all’interesse del Pae- . 
se questa manovra deliberatamen- j 
te compiuta mentre l’opinione pub- j 
bltca, l'attività del Governo e del- <• 
lo stesso Presidente del Consìglio 1 
sono polarizzati sulla Conferenza * 
della pace e chiedono: * 

1 ) che siano dati 1 più ampi, 1 

chiarimenti attraverso un interven- « 
lo immediato del ministro respon- $ 
sabile, \ 

2) che si nomini possibilmente 5 

entro il 10 Settembre p. v. un Co- * 
mitato di redazione del Giornale J 
Radio composto di un rappresen- • 
tante per ognuno dei partiti al go- j 
verno e di due per le minoranze, a r 
garanzia di una maggiore obbietti- * 
vita di servizi; ' 

3) che entro tl mese di settem- 5 
bre si nomini una Commissione di j 
studio per l’intero problema radio- f 
fonico nazionale, con rappresentan- f 
ti dei gruppi parlamentari dei la- i 
voratori do'*a Rodio e del Ra li'.- c 
abbonati, lasciando inalterata l’or- ' 
ganizzazione radiofonica esistente 3 
fino a quando la Commissione di jl 
studio non avrà terminato i suoi [ 
lavori c comunicato la sua conclu- r 

. clone ». c 
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^Dimmi ette tram 
prendi;. 

Come mastodontici bruchi 410 
tram percorrono oggi 190 km. di 
refe tranviaria; sono sempre pH 
stessi tram di una volta, color 
verde mare, un po' scalcagnati, 
con le corsie disseminate di cic¬ 
che, di sputi e di vecchi biglietti. 

Durante la guerra oltre 300 vet¬ 
ture sono state spezzonate e mi¬ 
tragliate; le loro carcasse piac¬ 
ciono ora, una sull'altra nel Ci¬ 
mitero dell'Atac a Portonaccio, 
lungo il fianco brullo delta ferro¬ 
via. Di tram cc n’è di tutte le 
specie, da quelli piccini come sca¬ 
tolette, pieni di itblli e di stri¬ 
dii a quelli lunghi e snodati che 
vanno c vengono da un estremo 
all'altro della città sempre affol¬ 
lati e rumorosi come una sta- 


MATRIMON IO - ALLOGGIO ■ I NDENNITÀ' _ ^ P()Ste|epfODÌCÌ 

pr oblemi dei carabi nieri p er i a s istemazione dei fuo ri ruolo 

OttCIZltCI lire al U 1 QSG a chi SI sposa ( Ittlornicla enti il conr tin 7 Ìntialo fìoìln Fori nm/i min) 


wuumu ine ui u. wxn ai a^juau, (Intervista con il segr. nazionale della Federazione) 

Abbiamo già presentato in un tenenti all’Arnia che debbono vive- — e che sa di poter contare sui ca. Nell . amhlto delle rivendicazioni po- riformò nel *19 l’ordinamento del per- 

udrò d*»8»Ìcnie i maggiori proble- re con le loro famiglie in ambienti rabiuieri in questo delicato peno* $te dalla Federazione Postelegrafonl- sonale nel senso di riparare a molte 

mi da risolvere ner l’Arma dei Ca- indecorosi, promiscui, con quanto do — affrontando questo che è uno cJ, In concomitanza con analoghe ri- Ingiustizie commesse nel corso della 

, * • . .... r .. • r •«_ , 1.5 «I; -, rn n--- chieste avanzate dalla Federazione guerra ’15-’18, provvedendo la l’altro 

rahinien. Abbiamo toccato la que- prestigio c facile intutre. dei maggiori problemi di carattere statall particolare rilievo assume 11 alla sistemazione di tutto lì personale 


La Segreteria della Federa¬ 
zione Provinciale Comunista di 
Roma comunica che la sotto¬ 
scrizione al Prestito della Vit¬ 
toria ha raggiunto'durante la 
settimana chiusasi 11 3 c. m., 
la media per ogni iscritto di 
L. 134,62. 

Le cinque Sezioni prime nella 
graduatoria sono le seguenti: 
L TESTACCIO con una media 
di L. 624 per ogni Iscritto; 
2. FLAMINIO L. 534; 3. BORGO 
PRATI L. 428; 4. COLONNA 
L. 399; 5. ESQUILINO L. 385. 

Conservano ancora rispettiva¬ 
mente per questa settimana: Il 
gonfalone federale la Sezione 


stione deH'attdale trattamento eco* Occorre dunque fare qualche cosa sociale interno dell Arma, susciterà problema della sistemazione del per- fuori ruolo assunto durante il perio- Testacelo; Il 2, stendardo la Se- 
nomico per gli appartenenti all’Ar. c intanto senza indugio portare que- in tutti i militi una gratitudine prò- sonale fuori ruolo. do bellico. zione Flaminio; Il 3. stendardo 

»». •»««lfM»ll . «rupi»». DI ... umori,lira induunl.à .1 Hv.llo . lei.. I ..r.lóui.ri .1 ,.S? ì'bSS'Trtff ,'^~ &%22T US&ZT&Lt 

avi ciao occasione di intrattenerci odierno. Appena possibile bisognerà tiranno analmente compresi. tuale agitazione del postelegrafonici $ivi provvedimenti aggravò le comi t t j -, « , ' 


lati c rumorosi come una sta- anche su quello degli ufficiali, ma organizzare cooperative edilizie che 

in altra nota. Ora precisiamo al cu- diano agli appartenenti all’Arma 
tipo si differenziano questi mezzi *** dati. case adatte cd economicamente oc* 

modesti eli locomozione cittadina, J| problema del matrimonio h con. cessihili* 

PUÒ /are T o«cru«ndónc 0n .1 conte! nesso direttamente con le condizio- Se si vuole che un carabiniere 
mito, vale a dire i passeggeri. ni economiche degli interessati. TNon dedichi tutta la sua vita al fedele 

Ci sono cosi travi per soli im- g j pi |ò impiantar famiglia per mo- servizio dello Stato e della Nazio- 

ra^cogde'Ti^pìa zza C Cavour 3 il rìrc di f,me ; Cioè non *j può dare ne, bisogna che le sue condizioni es- 

gagnolo degli statali c degli avvo- uno scopo alla propria vita, se non 8en ziali di sistemazione sociale sie- 

cali e termina la sua corsa nel si è nella possibilità di farlo. no a(rrontale in pieno e con J a vo . 

centro di quel pnesctto di proviti- . . ... . . . 

eia che è il quartiere Mazzini; * marescialli dei tre gradi e 1 ionia di risolverle. 

c’è il 12 con ta motrice e il rimar- brigadieri possono contrarre matri. J/Jt-lia repubblicana che chiede 

uJra^con^i ‘pancioni *”militari 7 °" Ì0 ,eni " Vim , ìte di num f r ?.’ ™ dall’Arma dedizione e abnegazione 

hinnrhi rii cnlm n il nixn r» il mito debbono avere almeno j anni di ser* 


cuti e termina la sua corsa nel 
centro di quel pnesctto di provin¬ 
cia che è il quartiere Mazzini; 
c’ò il 12 con la motrice e il rimor¬ 
chio affollate di operai In canot¬ 
tiera, con i pantaloni militari 
bianchi di calce c II viso c il collo 
color terracotta; c'é il 2, il tram 
dei signori, minuscolo, e raro che 
deposita in via Rcrtolom l ram¬ 
polli della nascente e Itigli Life * 
romana. C'à poi la circolare ros¬ 
sa, il tram del « popolo misto » che 
carica e scarica tonnellate di per¬ 
sone, dal piccolo impiegato con le 
scapole a fior di giacca, al com¬ 
merciante su cui pende avara la 
mano della fortuna, non mancano 
i soliti ragazzi asserragliati nella 
piattaforma posteriore in sorda 
lotta con il bigliettaio e i due 
sciù-sctà appollaiati comodamente 
sul respingente che guardano in 
su ammiccando ai passeggeri. 

A questo punto il tram è diven- 


ERN'ESTO CABRUNA 

GIOVEDÌ’ 

in tutte le Sezioni 

CONVERSAZIONE POPOLARE 

sul tema 

L’iTAIJA A PARIGI 

Tutti sono i benvenuti 
Tutti possono prender la parola 


vizio e 28 anni d'età. Uguali nor¬ 
me per i vicebrigadieri, ma debbo¬ 
no essere nei primo decimo della 
forza organica, elenco stabilito con 
criterio di anzianità. 

Gli appuntati debbono invece es¬ 
ser compresi nei primi tre quinti 
ed aver compiuto tre riafferme trien. 
itali. Ugualmente per i carabinieri 
e carabinieri scelti, ma essi debbo¬ 
no essere compresi nel primo de¬ 
cimo. 

E’ logico clic l’Arma mantenga 


Una spia dei nazi-fascisti 

amnistiata dalla “Speciale,, 

Due ex direttori di quotidiani in Cassa* 
zione - Principio e fine dei procedimenti 
contro Baistrocchi, Bernhuber e Rossi 


sonale fuori ruolo. do bellico. I zione Flaminio 

Una delle ragioni, Infatti, che han- Ma il fascismo, appena salito ’ 'I la Sezione Bo 

no determinato l’accentuarsi dell’at- tei e, abrogò la riforma e con m. . I stendardo la S 

tuale agitazione del postelegrafonici R ivi provvedimenti aggravò le comi . t 
di tutta Italia è dovuta non solo alla zloni del personale postelegrafonb . su naaro 

mancata soluzione di questo annoso moltiplicando il numero dei « fuo. '' | iitiiino. 
problema, ma all’acutlzzarsi di esso ruolo » istituendo vari tipi di con- ‘- 11 Sezione 
a seguito del licenziamenti che si tratto: quinquennali per gli « ausi- prima nella 

stanno attuando fra il personale po- pari annuale per gli « avventizi », massimi versi 

stelegrafonico non di ruolo. giornaliero per i « diurnisti », ad ora- con L. 516.000, 

Per renderci esatto conto del prò- rio per 1 * supplenti c operai ». SI po- diera della Coi 

cedenti della questione, abbiamo vn- ti> i n tal modo tenere una pai te ri- ^ 
luto interervlstare il Segretario della levantissima di personale a condizioni 
Federazione Nazionale Postelegrafoni- salariali tali per cui a parità di an- L-- * 

ci, compagno Stallone. 11 quale, a no- z i an ità e di funzioni un Impiegato i-||l 11 li llOU/ P 

me e per Incarico della Segreteria . fuori ruolo » veniva a percepire uno 
Nazionale cl ha detto che le attuali stipendio pari o addirittura inferior» 
richieste in merito avanzate dalla Fe- a quello di un impiegato di ruolo, 
af r M*^° ne P° f ’ 8lano sU basl dl L’organizzazione sindacale si è sem 

. ' j. ..... . Pfe pieocctmv . i garantire un mi 

Tale diritto si riassume sostanziai- nlmo dt pa , . . 1 cl dlce stallo . 

mente nella legge Fera-Chimienti che ne rispondendo .. ma nostra doman- 

_ da —. Tale paj,a ua.-,e deve assicurare 

. ’ “■* la vita alla famiglia del più modesto 

■ a I agente dell’Amministrazione, tenuto 

I nnnnmunfn conto dell’alto costo della vita che ha 

L UIIUVillivlllv messo a dura prova il nucleo tana¬ 

gliare del dipendente statale, indlpen. 

del mercato della frutta j ila cui egli appartiene. Ma polche] 

siamo ben lungi da poter affermare 
Ieri mattina 11 .mercato generale che lo stipendio attuale di un nostro 
è 6 -tato ben rifornito con prezzi agente o di un nostro fattorino abbia Qtn ere ALI Hocco 
tendenti al ribasso. L'uva ha ini- raggiunto un livello tale da conscn- prjnUniero n 72522 

zlato con L. 60 per le qualità più « n %°r rtab Ì lB , dl *X 1 In tm f° M ’ 

, . _ . 1 a un lavoratore, mentre per 1 gradi nfr vi J Rni.iri 

pregiate per finire a 30 e 20 lire il elevati e medi lo stesso disagio e al- richtvnhain Arbnli 
chilo per qualità minori e poco ma- trettanto sentito, la C.G.I.L. e le IV- Kommanilo n. 1803 I. 
ture. Negli spacci popolari è stata direzioni del dipendenti Statali dopo D eB tj t hi»nd (Girn 
. . . , un approfondito esame della questlo- 

posta in vendita oggi uva baresana n „ hanno .-iv.-mnin i» ru-hinc» n '*'- 


zione Flaminio; il 3. stendardo 
la Sezione Borgo Prati; Il 4. 
stendardo la Sezione Colonna; 
l 5. stendardo alla Sezione 
Mutilino. 

la Sezione TRASTEVERE 
prima nella graduatoria nei 
massimi versamenti assoluti, 
con L. 516.000, conserva la Ban¬ 
diera della Costituente. 


L’andamento 






ALTIERI Eri.tito. I 
sola di Crei», 341. 
P.tgg Fani. Co’np. 
Oi-andi Higginenia- 

i. r m i 2 i. 


A questo punto il tram c dwen- un certo periodo i militi sca- - -- - w - Posta in vendita oggi uva baresana ne hanno avanzato le richieste del 

Ust°ica na chc seleziona i cittadini poli, per averli a disposizione nelle E’ comparso ieri dinanzi alla II Se- due sconosciuti per la bella somma superiore a L. 56 il Kg.; uva di 2. 100 V. sullo stipendio base con un mi- 


secondo un nuovo criterio di va¬ 
lutazione sociale. Sorgono così 
delle nuove categorie; gli uomini 
del 37. del 2, dei 12 ccc. Possia¬ 
mo ormai affermare senza tema 
di sbagliare: « Dimmi che tram 
prendi c ti dirò chi sci». 

Dl noffe le circolari rosse assu¬ 
mono un aspetto diverso, cambia¬ 
no etichetta come un barattolo dl 
vetro c si chiamano « notturne ». 
Caricano allora i « portoghesi » dl 
Caracolla, ta cinque del vari tea¬ 
tri, l’immalleabile carabiniere im¬ 
palato vicino al conducente, e il 
barista dal volto pallido e disfat¬ 
to. Qualche volta sale anche ta 
coppia « distinta ». decaduta per 
un banale contrattempo dalla mae¬ 
stosità della Ford 8 cilindri /il gri¬ 
giore sonnolento della corsia tran¬ 
viaria. Lei ha sulla nuca piatta 
il rotolino di capelli a forma di 
cannolo siciliano, l'abito di seta 
le ri sgualcisce sul legno lucido 
del sedile. Parlano di Caracolla. 
«... le note salivano nell'aria co¬ 
me gigli cristallizzati dal gelo » 
dice lei graziosamente. Lui <> un 
po’ impacciato per gli occhi che 
si sente addosso. Poi scendono ad 
iuta fermata qualsiasi c la notte 
fa presto a inghiottirli. 

Altre volte è una coppia redu¬ 
ce, da «Zanzibar», modesti bor¬ 
ghesi che hanno fatto una follia e 
s’abbattono ora lugubri e nervosi 
sui sedili della « notturna ». Sa¬ 
lendo in tram lui le ha pestato lo 
strascico e l’abito bello si è scu¬ 
cito per un lungo tratto sotto il 
quale traspare la sottana rosa. 

LILLO SPADINI 


tuttavia la concessione ? lo |} e speciale della Corte di Assise, d { ioo mila lire. Il danaro è stato qualità ben matura ed in perfetto nim ° di lire 3 . 000 . 
caserme, tuttavia la conces. i Ludovico D Ambrogio, imputato di rrm c P nrnto sotto forma rii assegno rii „ T w il — E P cr la sistemazione del perso- 

dei matrimonio appare accordata aver collabornto con ii tedesco inva- K *,! 0 * l . conser , v , a f i ,one a 37 11 naie fuori ruolo che cosa avete ottc- 

larghezza. Bisogna però rileva- sore. favorendolo nei suoi disegni po- Banca Na f’ sede di chilo. L'una e l’altra qualità sono mito finora? 

h-. I, tal. Mt.ffnii.nf è in e militari e più precisamente di Selmo, succursale di S. Giorgio, emes- s t a t e acquistate dall’Azienda ai — La nostra Federazione è già riu- 

re subito che tale concessi me avep nell . aprUe 1944 denU nziato Mat- so a favore di Antonio Franeesconi. .. cenerali Dagan do tutti i sclta a far approvare nel 1945 coti 

gran parte ipotetica. teo Rita. Pizzicannella Augusto, Vlt- La statuetta di ottone, pregiato *og- 1 “ , 8 . , ... l'appoggio del ministro Ccvolotto un 
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SOR DIN 1 Pietro 33. 

Rigg àtiigl. B F. 
Agni 1 Gruppo 2 Big. 
P. M. 2. 


Le torbide circostanze 
che spinsero Ada Scocco 
a togliersi la vita 


11* 1* 1* ^ u nuiuiugiu uiipuituu iiiuiwc ìu..«-ìuii C vuii. ìvitriiLi u 1 piuuutiuii vii sonale a U17 C 711 (ZIO c? lllUTlllSKt CMC T7lt* 

Alla massa degli ammopiianui e dl aver par t cc ipato ad azioni di ra- _ __ per qualità più pregiate hanno ac- naceia ora di licenziamento? 

degli ammogliati viene invece ac- strellamento^di[ giovani, di essersi ar- , . _ cettato il prezzo di L. 60 da rlbas- —Per la verità devo dire che non Autiere SBARBATI SORCINI Ritiro 33. 

Convocazioni di Partito sareì m relaziono a,.'andamento do, , v,'.t I ,z 

veroni p.... onere crepi... Roma' fa . . SS? del p odoUmT oLTlci «S2S Jg.*’* .| , * , SSS* 

c . • - • t _ » |. nm**n arrestato dalle sue vitt:me nel quar- Gli incaricati giovanili di Parlilo • di ausa * c **‘* v ^ K . . - r imin nn-fnipqrafnninn t__ 

Si immagini che tale indennità Uere Monteverdc Si contesta j n - a || e ore 18 in Federinone per urgenti corau- Maccarese non aderiscono al prez- f èmrnnt p M .lori orti? hòiùrn ph T*® 1 »»*- 

mensile (ripetiamo mensile) c di li. dne a i D’Ambrogio dl essersi impos- niraiioni. zo di L, 50, da ribassarsi come so- QVeva assicurato la regolare conti- S« rftasnD i Tornitati Annienta Reduri. i 

re ottanta e cent. 50 per sedi con sessato di circa sessanta paia di scar- S«i. Ostimi» - Comitati hreitiTO »• Comilati p ra> perchè si trovano tentati «in nuità del servizio anche sotto I born- r "initat, di .Sianone e tutti i lettori di toler 
popolazione supcriore ai 250.000 P e sottraendole con la minaccia a di celiala in Setione ore 19.30. tentila» ria una nleiade dl accaDar- bardamentl aeiei. Ora. però, il mini- ’iur^tu lotografic rer lanlitare la tae- 

. ì-i- . _ on man ° armata ad alcune persone che GIOVEDÌ' tenuta* da una pleiade d ac . stro sceiba guardando il Droblema c " 1 ' 1 delle notine che dovranno ev-ere inviate 

abitanti e di lire sessantasei e 90 tenevano in vendita nel mercato . . ... . . ratori. L’Azienda Servizi Annonari p e[ reduci da’ un punto di P vista di ,'t » Unità .. ria IV Novembre. 149. 

cent, per quelleìcon popolazione in- Je^SeHtto riàninn a costituita P tf ,e ore 30 ,n < : **«none ‘(P- S. Andre» rivolge un vivo appello ai produt- carattere contingente si è scostato isasaaaarj.r-L-ggrìì.., = 

fcriore a, 2 o 0.000 ab,tanti! p « rte p ‘» deirav ! della Vaile 3). tori e direttori di Aziende perchè messò^n^ecuzlo* Oaai " GRANDE PRIMA al 

Tale indennità viene ad aumenta- vocato Mario Berlinguer. \ENKRD1 vogliano con superiore comprensio- n £ ”^ da “o piano di licenziamenti ' J99 ‘ °" A ” UC rKinM „ ai 

re di lire sette e 50 cent. — sem- Aperto il dibattimento, i difensori Compagni Urormii dall ilbtrgo e mensa r ne evita re le tentazioni rialzistiche adottando dei criteri che noti cl ri- CIIPEDPIUPMA O IUPFDIAI F 
pre mensili - la prima, e sei e 50 Sr^.^SaSS ,. 1 £ T* TTXTJZ ^ speculazione nel bene della «iH.no adottati da altre ammiiU- OUrttlUNtMA t IMltlllALt 

'• per gH app,,nlati e ‘ Ca - SSSSo^i^h^rK Vl,,C SK produzione e del consumo. J , maggiori ^rivendicazioni 

L’eloquenza di tali cifre dimostra . einrifeare il delitto di ramna _____ _ della sistemazione in ruolo del perso - ^ ì 

PRONTE DEL LAVORO p=ìfH£Sj Sì iM - 

frontare, coi tempi che corrono, il n 23 prossimo i ricorsi di Giorgio Pini ! nuemre Trattas. di giosani c.ie p f| 

matrimonio. e di Mirko Giobbe, condannati ri-—--- cora' uh™ fammUi e'To^StatTdovreS* I 1* J ? UV M 

Ma con ciò spesso si hanno appar- spettivamente dafie Assise di Bolo- DIFENDIAMO LE COMMISSIONI INTERNE , Venerdì prossimo avrà luogo una be preoccuparsi più che la stessa or- ÈÉtflJrtWWÈI K 

___=_ n . . — T ... t r* — r--i M EflumUffa 

31 moI” T» li,S’ i? k"!òt. La Direzione della T. E. T. I. rr-sr„ n '.vt „ c - ■«» r 


SUL FRONTE DEL LAVORO 


DIFENDIAMO LE COMMISSIONI INTERNE 


di Boloena e il secondo La Nazione L»U UlIuLiUllb UbllU I» L. . Tc , ritorn,.ro su di un movve 

di Firenze durante il periodo nazi. . . ||* 

forgio Pini, nello stesso periodo. SI OSlIIia 11611 11)1^1181961)23 ^md^na^'c^K^,"^nplc'a 

Clfli^eTST- 8b ^-*re ^ co T n C,, un Ch co, ^ cn^ 

hunaie straordinario di F-ren/e a bb i? A* « ^ n n-ndo >a - na cl ‘” contio f,u 1 ..ppii.se. 

Il -icorso di Ermanno Amicueci. ex dl ?! ,r " fa .; ‘ _ X a " . , lant rianno s-cat nato C- « iuuiu 

direttore del Correre dcVa Sera. F« . Come »• noto i .,c Lnot* e -ori., ( . , s|Jo ;illra . 


[direttore del Correre dcl’a Sera. F« 


SI ostina nell intransigenza nss.t'.'isSi.'aa.'t 
.^rKSTc.’S’jr’in’^.s'ó rsr”«r 


produzione e del consumo. strazioni. ...... 

K Una delie maggiori rivendicazioni 

. . . .. . . ■ ■■ . della nostra Federazione è quella 

_ della sistemazione in ruolo dei perso. 

■ M I JAIlfl naie avventizio e diurnista maschile 
f ifd I ■ Ac II e fcmm.nile; ciò per dare a questi 

IHlll ||/~| |/|||m|| lavoratori una tranquillità e un slcu- 
m ™ m m jQ avven!re Trat tas; di giovani che 

- hanno fot maio o devono formarsi an- 

, . , cora una famiglia e lo Stato dovreb- 

Venerdi prossimo avrà luogo una p e preoccuparsi più che la stessa or- 

nuova assemblea. ganizzaz oiie sindacale eli questo prò- 

Noi abbiamo già individuato ch,a- ulema di catattere sociale, 
ramente nella c eca opposizione del- — _^j a proposte concrete l'or- 

la Tet a ritorm.ro su di un piovve- gan zzazione ha fatto per risolvere 

a.mtnto p, eso tanto alla leggera, nri- onsitivamcnte il nroblrmn tirila di- 


SUPERCIHEMA e IMPERIALE 


«nto per ii 27. è «tato invece rinviato U n ’:, u ', J 3 '...! ? * " l.’.,eit.«/,on«- de- !;,\o 


| positivamente il problema della di- 
j s nccupaz nnc dei reduci? 
j — La no»ira posizione è chiara. Vo- 
:..amo andare .ncontro ai nostri fra- 
. ri occupi*! e reduci ne! modo 
u !. 40 t bi’.t.vo i’er questo ab- 
1 > ’u’to r Fi’i’ato .1 lavoro 

<’,o tl . n i.u!' • ift 1 •: ed abomino 


Come di consueto in casi del gene- donna una cospicua . l quidaztone ». ‘v'; 3 r ’ r-cnic' e ori k <■ na 01 - cedentemente i,n *e n tat’\o dii 
re lì indagini sui misterioso fatto circa 28 mila lire. Tale somma dove- parato non doverci p~n ~dc-e or,- 5 , nfnlI . ro rauto . ltà defia Confalo- RNINTl 
rh ÀncZ d, via Folumo sono sta’C va servire alla donna per tornarle- non aver crmmc«o^i1 fatto n-, con Tnfern- 0 d -rvr» a , WlUWH 

assunte, già nella notte stessa, dal.a ne a Venez.a. L a sciagura’» consu- ^n*’ di Ami pre; Rn«.^mputa’o do! p|an dc ,, a ConrindU £:r,a - 

Squadra Mobile. Verso le quattro del mò invece il danaro in sigarette e in h J di * et*' rilrsan <-d ha or- Comnvs.- oni Preme di tot’ Il Cor.it»lo 

mattino di ieri il commis*-ario Jaco- piccoli oggetti di lusso. R'com'ncio 'nato la re\oca riri m->rrfat«-i n, rat- 0 ^, t i d avoro Tei. si sona u-cblici n ■> 

vacci e II dott. Piccolo si sono recati ad assillare l'amante, ormai d samo- a ' l,n temoo emc=«o contro I rr. riU n te il 19 *co..-o .- ,ec< -- < t-- • •- 1-1 1 - - 

sui posto a raccogliere, nsiom» 00:1 rato e lontano, con ricn.es, e di da- rn ' Ia, ° - ut, ur a as.=“ ’ble,. del pei-sonrde. Le c::.rmi: 

il dirigente di P Maggio,e, gli eie- naro e profferte d'amoic Nel suo La Procura e,onora< m.i laic n« A] , rrrnme d ^;i r , r - in „no e -tato bei». ' 

menu tnd smmsabili per dire sulla contegno incoerente e sentimentale si 7 ™ 1 „ 7 » 1 istnittorin nei confronti del vo . ato un ord , nc d „j corno- m cui • •• f: I- 

faccenda una parola definitiva. Jaco- man.festava il suo temperamento iste- d ^ t Y nr ^ Ia J' , 1 ^ d pr i rhbaT-v n, »iX-.Tmenió dopo aver d€n!incif ’ ; ° l’operato • ia *>*»-• !.< 

vacci ha continuato le indagini ieri neo. che molti conoscenti mt rro- ^ f °T,° t P ,’ c ^l a "o r nnc ricr.tta’r ce ..s-untr. da ci- * 

sera, comp.endo sopraluoghi sul po- gati dalia polizia ham.o p’ù volte ^ 0 temite a Forte Booroa Tl P.crr.hu- - g^nt, del!, soc e-à me Bocci .n- II ptrssr»:» 

do ed interiogando t fermati, l'aman- confermato. Si arr.va cosi alla tra- # pr uortò a termino 1 nr-nzione at- <r,. ?n0i Bogg o. rag. L an’hii. si da -, , 0 . 

te della morta, l'amica e l'amante sedia. Un invito a pranzo. »atto allo r;, ' cr ''’ 1a ,a ri 7?, r \ : ’. n j m r-dato all- Comm.ss.on, Inte, ik d Tnfii , ’jt 

di costei. Franc-sco Alimenti. A tar- scopo di avanzare una riciues a di -elio stato-fallano eo« tuita da svo -« er ., un - energ ca on ra prc.mo IN M L 
da sera Jacovacci è tornato in Quo- danaro* 10 mila lire, è uii’ccc^s or:e onnr nte doro fu dniT? j a £), r ez on^* o^rchò mod fichi la .*u< Gc r.e-'src i 

stura e ha convocato la stamoa oer rresistibilc per fart una violenta nc la Banca tn un PZ , ane ant d^mocrat ca e collabo»*) 

esprimere ai cronisti il proprio pa- ^cenala. Dopo un diluvio dt imp.o- «epo^ito dt Forte77?_ fattivamente con il personale. » r 


RIUNIONI SINDACALI ,v; 

ì. • ' ‘O-v-i o.e. d i r.nte ’-i jucra 

Il Cor.italo direùuo iti siritcjlù ... .,•:<•••: ".*a. e lavoro ne:! ufii- 

cilici n •• • ’i 1 - •e t ri p , t .i.olt.e mancato un 

2 ' ' i a.. , d ’-o , o t! r;co- - uz o-i» p~‘ r 

li cir-mii’i i-’trne it.'.t Ric-rt 5*ts;s • ‘o ri.-g -mo r,n" rie’’* 

I « V -, !... , P .. C. , ! ,o ... .. .. .. .' • ..Si 


i a.. , ri ,- n . r t! r\cn-‘ uz o-i» p-' r 
Le c;-rmi;’i is’ttne _ de.ic Rute .-i,-.’, un'iuo ri.-g 'mi sr:. de»!* 

• c;s. 1 * ' "* ' F • - »* ' ! i*l.'-- . >»• :to *i*i/one d. niinzze 

” L ’’’!•* 1 ” -I ■ *' i . i e-- ‘, 1 'o-r ah'a-nm!- 

-- • » ,f l - • -•*'•’! -• ;-'i , -■ az o , : i ..ri.-, do,'.e .:nee te!e- 

* f| «.’c-.r c\• :u ho .e • de¬ 
ll persi:»’.» cei:e_ :»,» T t.-< pr.-.i’E c* ì_- ;.<-■■ Q.,r, r n q------ p-ovvcdi- 

i ! '- ■ •’ G ri'r '' I» - ! r."-T. ’o- < rr, -*a* a”.UH*' o pe Io 

Talli i ; :l:r’.-e p>"i--a*, ... v ;. ri s’tlti/ o-r a 

I N 1 I t •-tp j , '.*2 ili 1 - ’. V< ih i ri 11-| r-.'o.a r t ,’-re*n*ni r«- -‘imen'e 


rere sul mistenoro fatto di sangue, peri, mescolati^ a lacrim^* disperate. 
Rispondendo alia domanda che è fio- Sqocco si lancia sull amante af- 
rita spontanea sulla bocca di tutti, II ferrandolo per il bavero e perquo- 
commtssario ha dichiarato che — a tcndolo. L amica, presente per caso, 
suo parere — st trattava di un sut- s i mette in mezzo, pe. ri f‘ndere il 
cidio commesso in condizioni di par- pacato e irresoluto Giosia. D un trat- 
ticolare esasperazione, forse in un * n u . n impeto di disperazione, ior- 
accesso di isterismo. Con la ben no- se nell'intento d: spaventare e >m- 


Dn r.t-jrc celle ctrr.ijMcai ìc’erre d: crii 
’pjgr*'* • ;-»«»*-' di pas-ir» -’h Fr'fi'r -■ 
-1 "fO, . ri ”ai t«T '! -11 ro •’». g'">!: 


-TV' ’ z?-o i.» or r*.xrt"-o 

-^rt-i- «erza r r-n- rere ad alcun 
•'e-na ri- ÌT-nl amento 


I) riforno Hcf Cel»o 
aH'amm'nls^raiione i»a'iana 

Ieri mattina con cerimonia solenne è 
ito -eleh-ato il ritorno riell'0*neria!e del 


TM E 



cato mi a raccontare n<?i particolari viene o 10 «ittcrra 1 ! braccio. Troppo ~ „ - .. , r . 

«aio poi a raccoma.e nc ' “ tardi» Non nuò che rfevla-o il vin- ,mf ’- 5otto«ejrretano alla Guerra, il Mi- 

le premesse .le casuali e il dram- lJrau *>on può cne ae\ia.e 11 .. - , 

malico svolgimento del funesto fat- Ifnto colpo. La iama penetra a foci- r.npolam ,1 \ emovo ra,tren<e 

to di sangue. do e la poveretta muore poco dopo. M«n«. Ferrerò di Ca^allerleone. il Gene- 

La signora Ada Scocco era separata Sullo svolgimento rie; fatti le riich.a- rale Fadda. del Corpo janitario militare, 
dal marito da alcuni anni. Il manto, razioni dell amante e dell amica coin- il Gen. SiUarelli. Comandante del Ter- 

un ufficiale di marina, è attualmente eidono quasi perieli-mente. A sul- ritorio militare di Roma. ,1 Co’onr.elìo 


TEATRI 

ADRIANO <r» 21 . T-<«- • 


Ex«l*isr. Manche 
nininio- Varici:». 

Finii»: L» ‘r'.-i s , -''”ipir-i 


eoa H»rrr Frisi. 

VARIETÀ’ 


ma di rimanere orfani, presso I ge- nel corso delle qual la Scocco ave- Il Vedovo Ca«»ren«e ha celebrato la 4 re.vi DEI FIORI: di M:»Sce=« eoa 

nitori della madre, a Venezia. Negli va P :u volte manifestato 11 propos.to Me*«a inierromrendo il «acro rito per «ot- ». T.pigsi» di ri»i«te. 

ultimi tempi la sciagurata aveva vo* di togliersi la fiLj. con tl gas o gel- torneare il profondo «igniticato del ritor- COLA DI RIENZO: M»»-tn e, Pillo e ioc, — 


Bombi jtnairi *. 

Izduao- Il trjoro ««greto di Tirila. 
Ini: Ritorno. 

Itili»: Rovinìi i pi««i di diai*. 
Miuizs: »i:35ar» *«tn* 

Miniti: l'n giorno sei!» riti 


g«Ji 


r '!:**ia:i Mirsierrii Trr:*i. 

Ocinaitti »* .-u'i r.*iT» 

}r:-:si!e. 'b- *>, i'l*:r, 

':giai* I! p-ri*» «ca» m. 

era Tei il «, ». ite::» e d 

rii f 0 [„ : ,’ 

in-rz e « Li Ritali- Pn- 1 -.. 

R;n- la *r*-# , d r -« 

iriiu. Sili Chin*»i: II V-::«r».«,-, 

Siliria- I! «•,« i ì-rra-ntr.. 

:i». Sileno: I! « ro d»l c-rdi e resi»». 

Siine Mlrgierit*. »h:asar» estir* 

Sii» Czìerto: li c:'» di V-.-*-nsn. 


Modiniitiee: «i!i t- II nri'.rre Li;srd*r». Sìtoì» Il .:;:»r» »»-ri 3 frizzo. 

«»I» B- Qa.sf»: N-.a lacnu', S=»r»!ds; Li !«::» d»i V-rd 

Mofrrzo Area* Eieir»: lo t fco ia-iatriii » Sile;i:ri- l'i'fi 1 **-. d»;; j- - f 
Nippli. SaF»rii=»=»- l. rrr-cl’*, d'ali 


era vissuta pochi mesi. Qui aveva Jacovacci ha concluso dicendo che assistenza che è «tata compiuta ronfiar: do i, Tei. 375 329. ore 21: Diaria* izo » » ,“f 8: 1 ,, l ”- c ! » . 

fatto amicizia con Erminia Nucci, con le indagini continuano e che 1 due te- te le distruzioni e i saccheccì. Conclude tar’» cotte Ftlntrizi: Mie«:n v.i bil.», e L» jet:.» e-.: 

la quale era poi venuta a Roma, do- 80110 a ^ ora \ n con alte parole di fede r.eU’awenire di DANCING LUCCIOLA Ideili Caria» delle Rose): , a m 

po essere stata abbandonata dal pii- s | ato di fermo, come pure 1 Alimenti. ; _.. f Jf vre il3l , ^ 9rc± „ trl f Jf n,I, *.H ea - r »- 

mo amante. La Scocco non era una ch e sarà rilasciato probabilmente Oggi. - Martiro ha recato il «alcto Lasr» Bir5;eri Fliaittno: tknnn estir». 

bel,, donna. ,1 ,u. Tolto d. aTWjatt - i, t, ! DEIIe'kHE: ... ,S: . ... ' *» . ---^ - ■= 

trentenne, anche nella serenità della A wnvrr U i«n a.ir 11™, Ììe ™. ^ ta u=ti: ere 21,45: Scelti prxnaai di s»net» __- ^ 

morte, esprimeva un profondo dt- CHIASSO A MONTE MARIO * importanza avvenimento odierno. J 

Fgusto. un’irreconc:liabiIe avversione “ » . ■ ■ CINEMA I A* m+m* m j 

rifchlarazioiu di Jacovaccl, fatte sul- F 6 NS (6 3(16 !#dfUfK<>lj 3Ì fìchì Ljffe SVSDOfSfO f(| dÌSfTÌb(IZÌ0f16 u ■”=» ei« ha pii unite. 

ta base delle deposizioni de: w.o- At«iiris* R.torae 

- - - __I* _ é B ARA — * _ - _ _ . 7. V ’ * 


I ii- re. 

Ssfsriizez»- l. »"-■»!-> d'ali \=d».-s»r. 
Tritssa: F c-^n f-e*. 

Triesti: l« « «r .3 t» 

TsicsIj- Il « « 1 ;-n\—;i:-. 

Tsltsrsj: S'r:;:? c»l =:»• rc»re. 

HI *• -ile. Il na:«'»ri:-.- «-.*—pirso. 

MARIO MO.VTAG.NANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

StabJlimenUj Tipografico UX^.I.SJA 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 
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Joseph cotten K 

DOLORES COSTELLO 121 
ANNE BAXTER P 
L TiM HOLT 

ANNUNZI SANITARI 

Dott. Siniscalco 

Specialista VENEREE c Phl-LE 

o.r.u r.o 7 iStaz o:,») 16-19 

Telefono 1S3-SC7 

A P del 2! nr'PWiro n. 522’.9 

Dr. P. MONACO 

VENEREE . PELLE 
Esami del Sangue e Microscopici 
Salaria, 72 (Piazza F.ume» int « - 

Telef_3 S2-960 Ore 8- 2 1 fest 9-13 

Pro*. D'AMICO 
OCULISTA 

Via Panni i - Tel 42-450 Ore 4-11 

Dott. ALFREDO STROM 

MALATTO VENEREE - PELLE 

EMORROIDI - VARICI 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 504 
Telefono 111-929 - Or* 8-20 

Doti THE000R LAN2 

VENERE* - PELLE 
(fez. ore *-J* - fest ir* S-U) 

VI» Col* ■V Rtoern il» v»! M-Mi 


«centi della poveretta, non hanno fat- a EIM» OSSCdlltQ 08 200 IWrtOOP Con inizio dal giorno 24 e termine Altieri: rhiasur* «sm». 

•o che confermare la nostra prima * ■■ uuu |A*I «vn» }1 3 , corT j consumatori da 0 a 18 Aah»*ri»tiri: Tcp;<r. 

impressione. Verso le 9 di ieri mattina alla annl ^ oltre t 65 anni potranno pre- ària* Alf»: il Ejlio del!» Fari*. 

Nel giugno dello scorso anno la Cooperativa Agricola « Rievetrim » levare centro versamento del buono irts» lqii: le tre s-irelle. 

Scocco conobbe 1 :ng. Gtosia. uomo Monte Manb cSn A» n - 4 ( * en * ri varl > delia car ’-a ^ no * **m*ì»: U d«:a» de’l» xpzUjzx. 

sposato, impiegato in una soctctà pri- f 6 Mano * son O accaduti due nar j a ln corso, n. 2 barattoli d! lat- imi Fiia»: li «ergente Torà, 

vata e proprietario di una lavanderia. Tatù, I uno concatenato all altro, che te evaporato. imt La F»ri»l»: l/*lf»!>»:o defi acore. 

Pochi giorni dopo :t ormio incontro per fortuna non hanno avuto però Prezzo: L. 27 per i barattoli da Arti» imm: La gnade Catena», 

t due diventavano amanti. L’appar- gravi conseguenze. • once 13: L. 28 per t barattoli da L«=« Triti: Il morrò dell boto ian,: 5 !i 

tament.no in \na Foligno n. 6 costa- Mentre i due operai Ernesto Mi- °nce 13 e mezzo: L. 30 per i barat- irn» Taruta: !I m.rtn del Ulro e doc. 


R AD I O I Ronia " Vla ^ Novembre. 149 . Roma 

y 3099 _ o-e 11 - Rit-i _ V*- tUa- Concessionaria per la vendita In Roma 

: d, Su i tS - lLWr Or*.' < «=- ' 

•se — 13 51: Ib* di cìif»*^ Kre««-V(i(- ' Ia Po2ze **°- 119 . Te.efono M-IIS 


Dott. David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura tn datore • senza operazsool dea» 

EMORROIDI - Ragadi 
Piogha « VENI VARICOSE 

VENEREE . PRUA 

Via Cola di Rienzo. 15? 

Pelei m-mi . Or» *-» . fest S-n 


va al Giosia seimila lire al mese =, ir rtiri«wluV.n. * r *tu 
Molto danaro la donna consumava f } 1 diciassettenne, e Pietro Di 

pure in s.gaiette e, forse, liquori. In ” en “ino. ventenne, coglievano da 
questi ultimi giorni la relazione era un albero alcuni fichi, venivano 
«ul Dumo dt spegnersi. Il Giosia sta- raggiunti da fucilate, sparate dal 
va per avere un figlio dalla moglie guardiano della Cooperativa Do- 
e aveva dichiarato dl \o!er rompere menico Ledi 

ia relazione. La Scocco del resto non r se?u ;to a onesto fatto altri 
era contenta perchè il sua appannag- «,/Jr. 
gto dt « mantenuta • non le bastava. operai della stessa cooperativa. 


a, diciassettenne, e Pietro Di J°l! da oncc 14 « mezzo: L 3 J Per f”=ai«: 11 Berrr. 

ino ventenne coeiievann ria 1 harattol! da once 15; L 33 per I li tra: l» por:» pmMt*. 
ino, \emenne, cognetano aa b aratto n d a once 16. **t«ut». p-v.- u„z j. 


Ce ancora chi si fa truffare 
coi sistema deila « patacca » 


Attilliti: R»Ma H'vid dril» Ciliforai». 
lag-utat: Maras tL'tnf»rao e«i giote). 
Binili: L'aIfaVeto dell'aaor*. 
Capraaiea: riposo. 

Capraaickttla: riposo, 
entrali: L’iaafferTibile spettro. 

Clidis: Ri'rosto d'imrre. 

Calma: la sono riton» 


E poi sperava che tl mar.tri j.otesie assediavano, in segno di protesta. La diabolica statuetta. Torma! clas- Celtista: Orchi Beila «ette. 

uscire tn virtù deli’amntstia e desi- I abitazione del feritore, il quale sico sistema di truffa che un tempo Cani: Io t'fco tacconiti » v»peii 

derava riconciliarsi cos. lui La po* chiedeva l’intervento dei Carabinìe- si diceva «della patacca», continua a Cristallo : chiosar» «tu». , 

vera donna *; sentiva evidentemente r j, del Commissariato e perfino del- f»re quasi ogni settimana vittime tra Filli»: \>n h« urriso. 

stanca e, presentendo il fatale de- ] a «Celere». Le Quali forze di do- 1 tr °PP° furb i «paesani* dt pas«ag- Ambi dilli rie risei i. Set!» r .31 di goti. 

cl’no, cercava di ritornare a una vita d nrowedutn al ri «io e ! commercianti avidi di affari. Diali Seipiaai: ripo«o. 

più tranquilla e «.--ra. nell’ambito ’ d °P? J..f (.riti a iS-fLii. Q uestB è «PPunto la volta del com- Dilli Tmim: rhiosan cui <. 

della legalità. Decisi a troncare la centro d ei due feriti ali Ospedale rnerciante Lino Luciani, da Pesaro. Dilli Tit1»rii: Qoiat* aos cminarc 

relazione t due amanti presero ac- regina hlena, procedevano al ter- che ieri mattina, nei pressi deU’AI- D»rii: r.c*urrcncnc 

cordi prec^t. Il Giosia consegnò afia mo ri®l troppo solerte guardiano bergo Moderno, è stato truffato da Edia: Giuliano it Medici \ 


t»!a — 14: Notimrio Iocilc — 14.41: 
Complesso Femn»-Fe«u — 17.30: Mtsica 
da Bai!» — 18- Masi», op'mtic» — 

18,30: « Le ii» Hoc » — 19.25: 11 sed;- 
ro dell* rid:s — 19.35- M;«.ra Ic:;c.*a 

— 19.50: Lettere da eia A*.zg» — 20.35- 

« F» po’ éi E3«->a r>.3i3t;e» • — 21: 
* Trc,riiT 3 »ci ia piani ro< ecelh di Arc»- 
h*l»a» • — 21.40: Orci » itale — 22: 

CcB'erto sinfo» co Zìi:» — 23.12: Filli. 

M. 420.8 — Or» 5.10 Fede ed arte- 
aire — 12: Mcdi',fi« 3 i: • fatensa di 

Russia • — 12.10: Masici »?erist:c* — 

13.10: Selesicne di cpereite — 14.02: 

Mssica sinroaira — 18 Morie» i a Balli 

— 19: « Caleidcscrpin • — 19.30: Fia¬ 
tasi» Bosical» — 20.20: Musiche friserei 

— 21: • Fiaiglii », tre itti di Deai» A- 

Biei e M. Axiel Petry — 22.30: « Fug¬ 
gì'» di piacer* ». itiaeririo casicale — 
23 . 12 : Musiche cea tea portare — 23.50- 

lltiaie oM-iie. 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 20,30 riunione dl corse 
di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 



LAMPADE 

A GAS Dl PETROLIO 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
AI MIGLIORI PREZZI 

CUCINETTE 

A GAS Dl PETROLIO 

PARTI DI RICAMBIO 
E RIPARAZIONI 


JW 




VU dell’Umiltà, SI 
ROMA . Tel. 85.624 


« 






















